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  A tutti coloro


  che credono


  che le menti dei vivi


  legano quelle degli


  altri ……..“vivi”




  




   




   




   




  Teneramente potrai fare le solite cose,


  senza essere arrabbiato.




  Serenamente potrai garantire alla


  tua famiglia gioia e serenità,


  senza sentirti a disagio.




  Serenità e Amore dovrai mostrare al


  Mondo per sentirti finalmente Libero.




  Non farai solo la tua Felicità,


  ma anche quella della Lealtà.




   




  Resta con la speranza di poter essere


  Libero.




  Non portarti dentro la rabbia e l'angoscia.




  Niente potrà impedire alla tua Fede di


  crescere.




  Potrai così resistere a tutte ciò che ti fa


  male e quando dovrai trasmettere fiducia


  alle persone che senti a te vicine, non


  temere, mandaci la tua sensazione di


  paura e Noi ti aiuteremo ad essere più


  forte.




  (Preghiera dal Mio Angelo Custode)




  LA VITA E’ COME UNA NAVE


  CARICA DI PETROLIO GREGGIO


  IN UN MARE IN TEMPESTA
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  Ho socchiuso gli occhi, e con la mia immaginazione vedo una distesa d’acqua sconfinata e tra le onde possenti distinguo una sagoma tozza, squadrata.




  Seppur essenziale nelle sue forme, quella nave mi rammenta l’ineluttabilità, un andare avanti portato con ostinazione. La mia mente sta volando sul ponte di comando, dove un uomo riflette sul suo presente e sulla precarietà del momento che sta vivendo.




  Per lui è una notte insonne, scruta le stelle più basse alla ricerca di un orizzonte perso tra il cielo e le acque profonde.




  In questo cielo senza fine può vedere finalmente dove si trova, non più distratto dal Passato della riva dalla quale era partito, non angosciato dalla visione di un porto che cerca nel Futuro.




  Ha la responsabilità di un carico prezioso, lo comprende, calcolando quanto in realtà ben poco della sua nave sia sopra l’oceano e che la parte maggiore, quella che contiene il prezioso greggio, si trova immersa nel mare della Vita.




  E quanto è delicato contenere ciò che trasporta....




  Un errore nel carico delle cisterne può essere fatale, troppo poco nel centro e questo immane mezzo si spezzerebbe in due tronconi, troppo su un lato e si rovescerebbe. Non è semplice trovare l’Equilibrio. Parecchie miglia da percorrere con attenzione evitando di rovesciare in acqua il greggio, per non inquinarla di Superficialità, di Egoismo, di Disprezzo.




  Ama il mare della Vita e non vuole sporcarlo.




  Deve arrivare a destinazione, per far sì che tutto questo greggio venga raffinato e diventi Energia.




  Che strano, quando partendo ha levato le ancore non ha badato a ciò che aveva nelle stive, ed ora sa che ogni goccia che è contenuta nelle cisterne è la sola cosa importante per lui in quel momento, e che non avevano valore gli sguardi di sufficienza del capitano di quel transatlantico lussuoso, e neppure l’alterigia negli occhi di quel comandante di un incrociatore militare. Porta milioni, miliardi di minuscole gocce di se stesso, e le vede proprio perché in questo oceano sono soltanto lui e i suoi uomini che hanno riposto nel loro Capitano, la loro fiducia.




  Credeva di portare il Nulla ed invece ha Tanto.




  Pensava di essere fragile, ma quando è venuta la tempesta ed è passata la Paura di non farcela, ha scoperto che il suo scafo ha resistito perché non aveva il Vuoto dentro ma tutto questo greggio che ha dato stabilità alla nave, una nave che non riluce delle cromature di una nave di lusso e non sfoggia l’arroganza dei cannoni di un vascello da guerra, ma porta con sé la Forza di una sostanza che è Energia ed Equilibrio perché ho la Profondità sotto quella sottile e spesso impalpabile linea di galleggiamento.




  Senza il suo carico sarebbe stato perso.




  Senza quel che porta dentro non sarebbe nessuno.




  Le luci tenui di un’alba diversa si allungano nel cielo sfiorando le acque profonde dell’oceano. Su di una petroliera, un uomo si accorge che i priori raggi del Sole che si estendono oltre le murate di prua, non avevano mai reso così bella nessuna nave.




  PREFAZIONE


  


  E


  


  RINGRAZIAMENTI




  




   




   




  “Dopo questi messaggi ebbi una visione: c’era una porta aperta nel


  cielo e la voce che avevo udito prima, forte come uno squillo di


  tromba, mi disse: “Sali quassù, e ti mostrerò ciò che deve


  ancora accadere”.


  (da Apolicasse 3,4)




   




  Questo libro è stato scritto grazie a messaggi ottenuti attraverso varie sedute medianiche che ho svolto nel corso di un anno, in un periodo decisamente breve causa l’urgenza di farlo pubblicare perché il suo scopo sarà quello di adempiere a due compiti molto importanti, il primo di aiutare l’umanità a crescere spiritualmente abbandonando l’odio e l’invidia e il secondo di illustrare quali saranno gli avvenimenti a livello mondiale su politica, religione, mafia, medicina.... a partire dalla fine del 1997 e fino al 2020.  .




  L’intero libro mi è stato dettato da entità di ordine superiore, anime un tempo appartenenti a questa nostra esistenza, ansiose di aiutare l’uomo a comprendere la vita e a decidere di restare presenti sempre, anche nel dolore delle cose insopportabili.




  Il titolo, l’immagine della copertina e molto altro ancora, tutto è stato frutto di coincidenze.




  L’immagine della copertina è nata dopo una lunga ricerca un giorno, quando mi capitò fra le mani un piccolo libricino acquistato 15 anni prima, in Germania, alla fiera del libro e mai prima di allora sfogliato. Esso contiene opere d’arte di un autore straniero, Mathias Grunevald, risalenti al 1400.




  Lo aprii spinta da una strana forza e trovai immediatamente l’immagine che vedete oggi raffigurata. Piansi nel guardarla e capii che solo quella poteva dare un’idea sul vero contenuto del libro. Un contenuto di fede profonda nei riguardi di tutto il mondo visibile e invisibile.




  I miei primi approcci con il mondo invisibile risalgono a Luglio 1995 quando entrai in contatto medianico con il mio spirito guida che mi comunicò l’urgenza di scrivere un libro di verità sul trapasso dell’Anima.




  In un primo momento non diedi molta importanza alla proposta, anche perché pensavo che molti libri erano già stati scritti sull’argomento e il mio non poteva altro che essere un’ennesima ripetizione dei fatti.




  Mi resi conto però che per loro poteva essere importante così li accontentai, senza sapere, in verità, cosa mi aspettava. Inizialmente mi vennero spiegate molte cose sulla morte e sul trapasso dell’anima e di come fosse importante per i trapassati da poco tempo, mantenere ancora un contatto con il mondo visibile.




  Ben presto mi accorsi però che il vero contenuto del libro non riguardava esclusivamente il mondo invisibile, ma si basava soprattutto su ciò che loro, anime dell’aldilà, desideravano che il mondo sapesse circa il giungere della Nuova Era.




  Nel settembre del 1996, durante uno dei miei tanti contatti, si presentò, nella dettatura del 1° capitolo sul Trapasso dell’anima, un’entità che si definì “Entità Suprema” (nel corso dei capitoli, questa entità la chiamerò Lui).




  Da quel giorno quasi tutti i miei contatti furono legati a Lui. Mi disse infatti che nei capp. più scottanti, ossia dal 3°all’8° sarebbe intervenuto personalmente Lui nella dettatura.




  Lui rivolto all’intera struttura umana, la Sua Parola che ci rammenta che l’arrivo del 3° Millennio non sarà, come molti pensano il punto di arrivo, ma un punto di partenza, una rinascita, attraverso la quale ci viene offerta l’opportunità di riprendere daccapo la strada perduta.




  Alcune frasi sono state da Lui ripetute di proposito affinché l’uomo arrivi a capire fino in fondo la verità e non dimentichi il vero Messaggio Divino.




  Nei capitoli che seguono sono contenute alcune date alle quali sono legati avvenimenti che si susseguiranno nel corso degli anni. Il vero volto del futuro è quello che l’uomo costruisce giorno dopo giorno e se non sentirà di amare i suoi simili, di rispettarli, se non sentirà di sentirsi unito a loro nella fratellanza, le cose descritte nel libro non potranno essere evitate.




  Verrà tenuto conto delle evoluzioni spirituali che ognuno attuerà su se stesso e nei riguardi del mondo che lo circonda.




  Occorre attenersi alle cose che ci vengono comunicate e cercare così di non peggiorare la situazione. Il numero delle disgrazie potrebbe diminuire o addirittura essere eliminato, se l’uomo prenderà in considerazione tutto questo.




  Soltanto la fede e la preghiera potranno cambiare le cose.




  Molte crisi mi hanno accompagnata durante la stesura del libro, trovavo difficoltà nell’abituarmi all’idea di essere veramente in contatto con Lui, ma via via le mie paure andavano scomparendo lasciando il posto alla sicurezza di essere stata una delle anime terrene da Lui scelte per aprire le menti al cambiamento. Quindi non ho fatto altro che puntare il cannocchiale verso un Mondo che tutti considerano immutabile, proprio per osservarne i cambiamenti.




  Dei ringraziamenti sono doverosi nei riguardi delle persone che per me si sono adoperate nella stesura del libro.




  Un grazie particolare va a Luciana P., mia amica nonché mia fedele confidente e grande medium, anche se non ama la pubblicità, desidero che il suo contributo datomi nei momenti di sconforto, possa essere premiato. Le sue entità hanno contribuito affinché tutto potesse essere scorrevole e comprensibile.




  Ringrazio anche Massimo, mio amico e poeta. Anche lui ha contribuito a tenere alto il mio morale.




  Ci tengo a ringraziare mio fratello Giuseppe che sempre, anche se con impazienza, mi è stato d’aiuto nella battitura e nella composizione del testo.




  Ma un ringraziamento particolare va soprattutto a tutte le anime dell’aldilà perché, grazie a loro sento la mia medianità e riesco a percepire in me cose che purtroppo molti ancora, non sono in grado di sentire.




   




  L’Autrice




  INTRODUZIONE




  




   




   




  Il Sole nasce


  Io cresco


  e Dio è solo in me




   




  Avevo tredici anni quando un amico di famiglia mi regalò un mazzo di tarocchi, pregandomi di utilizzarli. Mi insegnò a leggerli, ma prima che riuscissi ad entrare nel loro profondo significato, lui morì di sclerosi multipla.




  Per diversi mesi mi chiesi il perché di quel regalo, ebbi anche varie manifestazioni di presenze accanto a me, ma non potevo parlarne con nessuno.




  Negli anni che seguirono, appresi sempre di più il messaggio delle carte. Intorno ai 28 anni cominciai a soffrire di un insonnia piuttosto inconsueta che durò soltanto alcuni giorni, il tempo necessario al mio inconscio di vedere le 22 carte degli Arcani Maggiori, che una per ogni notte insonne, mi apparivano indicandomi la strada che da quel momento avrei dovuto seguire.




  Dopo questo breve periodo, iniziai ad aiutare il prossimo con l’aiuto della lettura delle carte.




  Non facevo nulla per puro scopo di guadagno, infatti i primi tempi mi furono utili soltanto per accrescere la mia conoscenza.




  Per alcuni anni proseguii il mio cammino cercando di leggere cose che riguardassero l’argomento. Più cercavo di allontanarmi da quel mondo, più ne venivo attratta.




  Nel 1995, mi venne presentato un medium. Mi comunicò, senza mezzi termini, di essere strettamente legata al mondo dei morti e di non temere questo fenomeno perché avevo la grande fortuna di essere protetta, oltre che dal mio Angelo Custode, anche da tre entità che non mi avrebbero mai abbandonata.




  Ero completamente frastornata da ciò che quell’uomo mi aveva detto e non riuscivo a capire a cosa alludesse parlandomi di “stretto legame con i defunti”.




  Lo scoprii con mia grande gioia dopo circa 15 giorni, quando spinta da una forza che definirei sovrannaturale, disegnai a semicerchio su un pezzo di carta, le lettere dell’alfabeto e, utilizzando la mia catenina d’oro come pendolino, restai in attesa di un cenno. Il mio improvvisato pendolo prese a girare, prima piano, poi sempre più vorticosamente e da quel momento entrai in contatto con il meraviglioso mondo dell’Aldilà.




  Questa mia nuova esperienza mi portò ben presto a comprendere il profondo significato della mia esistenza.




  Iniziai così il mio lungo cammino in questo nuovo Mondo tanto invisibile agli occhi di molti, quanto reale ai miei.




  Avevo accanto a me il mio Spirito Guida che dall’adolescenza mi accompagnava e che da tempo attendeva questa mia evoluzione spirituale. Ulteriori contatti con altre entità mi fecero comprendere di dover proseguire il mio cammino senza nessuna paura.




  Ricordo, quando nel Dicembre del 1995, mi venne in sogno una ragazza molto alta, dall’apparente età di 25-30 anni che mi chiedeva di guardarle il futuro nelle carte, spiegandomi che lei era morta lunedì e che io potevo vederla. Purtroppo il suono della sveglia mi impedì di proseguire oltre il colloquio con lei.




  Non convinta di aver soltanto sognato, corsi subito a cercare i giornali della settimana precedente per avere qualche indizio in più che mi portasse a lei. Non conoscendo né il nome, né di quale città fosse, mi limitai a sperare di vedere una fotografia che me la ricordasse.




  Sfogliai per ben tre volte quei giornali, finché vidi, sulla copia del lunedì precedente, un articolo che diceva: “Uccisa dopo l’amore, è giallo a ......” e una sua foto che io riconobbi


  immediatamente.




  Attraverso alcune indagini presso la redazione del giornale, seppi la data esatta della morte: il corpo venne ritrovato il martedì a casa sua e la morte risaliva tra la notte della domenica e il mattino del lunedì. Tutto combaciava allora col mio sogno!




  Trovai altre riviste dalle quali ricavai ulteriori informazioni, ma il fatto che più mi sconvolse, fu di avere alcune analogie con lei, come per esempio il nome di battesimo, stessa età ecc.....


  Tutto ciò sembrò a dir poco sconcertante, sperai ancora di rivederla nei miei sogni perché ero convinta che mi volesse informare sul perché della sua morte, invece mi resi conto che quello che mi era capitato era per me soltanto un ennesimo segnale delle mie vere potenzialità.




  Nulla più mi poté fermare, proseguii senza sosta e senza paura la mia ascesa.




  Ricordo nettamente oggi il mio problema nel risolvere la mia grande malinconia, dovuta sempre al dolore procuratomi dagli eventi esterni, sì credo proprio che il Signore abbia voluto mettermi alla prova. In questo momento ho la percezione che lui voglia essere creduto dalla gente, in quanto molti si accaniscono e si annientano inutilmente e ovunque serpeggia un grande odio.




  C’è in me il desiderio che questo venga debellato, altrimenti la natura e non soltanto lei, si ribellerà e l’uomo diventerà un nulla.




  Ecco perché ho sentito in me il bisogno impellente di scrivere, di fare le mie riflessioni, per capire il perché della mia evoluzione spirituale e per sapere se posso essere creduta e capita da tutti.




  Ho sentito l’esigenza di seguire la strada indicatami da loro, perché così facendo, potrò ottenere l’evoluzione alla vita interiore e migliorare il sistema di affrontare le avversità, sempre che ciò avvenga però senza mai tralasciare nulla e dimenticando per sempre la vendetta e l’odio.




  Ho sentito il bisogno di crearmi la struttura adeguata ad affrontare il mio grande nucleo di fede e di speranza, procedendo gradatamente e aiutando chi sta intorno a me.




  Ovunque io vada, ritrovo l’intensità della fede divina.




  Riavvicinarmi alle sofferenze inflittemi dalla vita, riprendere il mio equilibrio, è sempre facile con la mia fede. Sento in me la potenza e la volontà della Madonna, che racchiude in me il grande desiderio di vivere in pace, con la bontà dei miei sentimenti e cercando la soluzione ai grandi problemi che si accavallano intorno a me.




  Ora mi propongo, in seguito a quanto scritto, di essere la persona degna di dire, a quanti mi ascolteranno, che Dio vede e Dio provvede, basta volerlo e Lui si farà partecipe dei nostri problemi.




  Sono sempre più rattristata nel vedere la continua creazione del male causato dalla negligenza umana. Vedo gli uomini accanirsi inutilmente verso la sofferenza che inconsciamente si creano attorno.




  Si conferma sempre più la solitudine individuale e spirituale.




  Vedo l’evoluzione graduale dell’idiozia nel fare le scelte della propria vita senza sprecare la minima parola verso la Fede Divina.




  Dobbiamo essere risoluti nel cambiare il nostro atteggiamento verso chi è più bisognoso di noi, non attaccare la povera gente, ma aiutarla anche solo moralmente.




  Questa è già un’evoluzione.




  Se tutte le anime crederanno in Lui e lo sosterranno, egli avrà la forza e la volontà di richiamare attorno a sé le persone che vogliono redimersi, allontanando da loro la solitudine interiore che impedisce l’evoluzione spirituale.




  Ancora mi viene chiesto che io sia posta a confronto con persone che vogliono mettere in dubbio la credibilità divina.




  Sostengo di essere umile e devota e comunque sono una semplice anima alla quale viene richiesta la forza e la volontà di combattere l’immoralità e la cattiveria della gente.




  Dovrò ascoltare chiunque mi si avvicinerà e dar loro conforto con le parole e sostenerli, perché Lui da lassù ci aiuterà.




  Situazioni impreviste richiameranno sempre più la nostra attenzione. Rendiamoci partecipi, ora più che mai il mondo procede a ritroso, e il bisogno impellente che noi avremo, sarà quello di chiederci in continuazione: “Io sono degno di vivere in questo mondo così nefasto?”




  La nostra individuale missione sarà quella di fare del bene, ma anche quello che si chiama Amore, dovrà regnare in noi perennemente.




  Non sarà necessario frequentare forzatamente la Chiesa, ma sarà importante sapere che siamo padroni della nostra vita spirituale, e se alcuni sacrifici ci verranno richiesti, cercheremo di affrontarli in modo adeguato.




  La possibilità di riuscita dipenderà unicamente da tutti noi. Se poi non si riuscirà ad ottenere la soluzione a tutti i problemi, interverranno in nostro aiuto le anime del purgatorio, che saranno in continua preghiera per le nostre anime che gradatamente si sentiranno aiutate.




  Tutto ciò avverrà soltanto se noi capiremo di aver sbagliato a non più credere nella fede di Dio e a giudicare, non capendo i nostri peccati.




  La preghiera ci aiuterà a riflettere su cosa fare e ritroveremo il nostro equilibrio, affrontando meglio i problemi della vita.




  Non è detto che la sofferenza verrà allontanata da noi, bisognerà soltanto affrontarla in modo adeguato, voltandoci sempre a guardare chi sta peggio di noi.




  Con la fede si aprono le porte alla Speranza e la vendetta non troverà più sbocchi in noi.




  Se la vostra mente sarà in grado di recepire ciò di cui parleremo in queste pagine, vi assicuro che tutto potrà essere salvato e anche un ritorno alla spiritualità perduta, potrà essere fondamentale per la salvezza interiore.




  Questo è ciò di cui vogliamo parlarvi e non sarà, come molti si aspettano, una cosa già rivelata da altri, ma bensì una cosa che nessuno fino ad oggi ha mai saputo e conosciuto, perché prima di adesso non era possibile essere così precisi.




  Sento sempre più la mia devozione che mi guida alla scelta della verità divina e mi riprometto di essere sempre più attenta a ciò che mi verrà proposto, per essere in parte fatta artefice di preghiera e di speranza per gli altrui bisogni, chiedendo sempre l’approvazione divina ad ogni mia mèta prefissa che io intenderò raggiungere.




  Noi, anime dell’Aldilà, nutriamo la speranza di essere capiti e di essere come voi volete, sempre presenti e sempre vigili su tutto ciò che farete dopo aver letto questo libro.




  Senza l’aiuto di questo libro e di colei che per noi l’ha scritto con tanta fatica, noi non saremmo mai riusciti a farvi capire il vero messaggio qui contenuto.




  Tutto quello detto fino ad ora, è stato un modo di coinvolgervi in quello che vi diremo. Resterete a bocca aperta quando scoprirete cose che senza dubbio già conoscete, ma che non volete assolutamente vedere.




  1° CAPITOLO


  


  IL TRAPASSO DELL’ANIMA




  Noi dunque predichiamo che Cristo è


  risuscitato dai morti. Allora come mai alcuni


  tra voi dicono che non vi è risurrezione dei


  morti? Infatti, se i morti non risuscitano,


  neppure Cristo è risuscitato. E se Cristo non è


  risuscitato, la vostra fede è un’illusione, e voi


  siete ancora nei vostri peccati.


  (dai Corinzi 14 e 15)




  




   




   




  E’ mia aspirazione


  formare con le mie ossa un mucchietto su cui,


  puntando il piede, il nero possa dare


  la scalata al cielo, a questo solo anelo


  (da mio zio Cesare, ora anima del purgatorio)




   




  Desidero soffermarmi un poco su ciò che mi è stato descritto del mondo dei morti e anche se quello che leggerete potrà sembrare agli occhi di molti già trito e ritrito, sono certa che anch’io, come altri prima di me, riuscirò a dare un contributo in più a quella che io considero la base per capire tutta l’esistenza dell’uomo.
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